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La Torino del futuro prossimo non può 
che essere dotata di un nuovo P.R.G., 
costruito 
Il nuovo P.R.G. dovrà prefigurare una 
Torino che riparte con il coraggio 
delle idee e con una solida visione, 
che guarda al futuro con la 
consapevolezza delle sue profonde 
radici: una storia di forza di volontà 
e determinazione, di orgoglio, di 
capacità di creare e di innovare, di 
guardare oltre partendo da qui. Una 
Torino che torna a essere grande, un 
punto di riferimento e una guida nel 
lavoro, nella solidarietà, nella 
ricerca, nell’innovazione, nella 
qualità della vita, nella lotta a ogni 
forma di discriminazione e nella 
promozione di nuovi modelli di 
sostenibilità e giustizia ambientale. 
Una Torino in cui nessuno viene 
lasciato indietro, città delle 
possibilità, delle opportunità e dei 
diritti di tutte e tutti. Una Torino 
che dovrà essere la città che tiene 
insieme giustizia sociale e giustizia 
ambientale. Una Torino grande, forte, 
unita.

Torino si trova oggi in 
una condizione di stasi, 
ma è una città cresciuta 
su indicatori solidi sia in 
merito ai fondamentali 
economici sia al 
funzionamento del 
“sistema città”

indicatori solidi sia in 
merito alle 
dinamiche 
economiche sia al 
funzionamento del 
“sistema città”

tenendo conto 

delle specificità 

esigenza di contemporaneità, 

per trattare i luoghi da trasformare, la
 transizione energetica e ambientale,
l’aspetto demografico. 

(P.N.R.R.)
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dinamiche 
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➔ dimensione della città

➔ tessuto edilizio

➔ qualità della vita

➔ spazi pubblici
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Torino è oggi 
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➔ potenziare le 

molteplicità della città

➔ esaltare le specificità 

del territorio

➔ trattare le esigenze 

contemporanee: 

trasformazioni urbane, 

transizione ambientale, 

crescita sostenibile



scala territoriale 
(comunale)

sistemi 
territoriali

quartieri

Opportunità 
della 
rigenerazione 
urbana

strategie 
transcalari per 
riconnettere 
risorse, spazi, 
abitanti



Mixité

Accessibilità

Sostenibilità

Temporaneità

Flessibilità
Ecosistemi

Prossimità

Comunicazione

Coordinamento
Inclusione

Collettività

Coesione

Attrattività

Multifunzionalità



RIPENSARE
LE SCALE
DELLA CITTA’

➔ sistemi infrastrutturali   

➔ trasformazioni nei 
quartieri

➔ trasformazioni puntuali



Un Piano con la città

Linea 2 della 
Metropolitana Fasi: 

➔ entro il 2022: approvazione del 
Progetto Definitivo in Conferenza 
dei Servizi

➔ entro marzo 2023: adozione e 
approvazione della Variante 
urbanistica

➔ entro giugno 2023: approvazione del 
Progetto esecutivo

➔ entro luglio 2023: indizione della 
gara d'appalto

➔ entro dicembre 2023: aggiudicazione 
dell'Appalto Integrato

➔ entro l'estate 2024: approvazione 
del progetto esecutivo

➔ inizio 2025: inizio cantiere

➔ entro giugno 2023: 
approvazione del Progetto 
definitivo

➔ entro luglio 2023: indizione della 
gara d'appalto

➔ entro dicembre 2023: 
aggiudicazione dell'Appalto 
Integrato

➔ entro l'estate 2024: 
approvazione del progetto 
esecutivo

➔ inizio 2025: inizio cantiere





Un Piano con la città

Opere legate al PNRR



Un Piano con la città

Trasformazioni urbane strategiche

Riqualificazione della Cavallerizza Reale  Manifattura Tabacchi ed ex Fimit

Nuovo parco commerciale nell'ex Michelin Ex Scalo “Vallino” 



Spazio Pubblico:  
una metodologia per il 
progetto e la realizzazione 
di spazi pubblici

Attrarre e trattenere: 
modelli abitativi 
contemporanei a prezzi 
accessibili per costruire i 
futuri cittadini

Usi temporanei: 
un nuovo strumento di 
rigenerazione urbana per 
esprimere al massimo le 
energie della città

Politiche urbane



RIGENERARE
LA SCALA
DELLA CITTA’

Torino cambia con il 
Nuovo Piano 
Regolatore Generale 
della Città 



come 
cambia 
Torino 
con il 
nuovo 
P.R.G.

promuovere e governare la crescita sostenibile

attrarre e trattenere nuovi abitanti

implementare gli investimenti pubblici 

vocazioni capaci di riattivare la rigenerazione

identificare invarianti strategiche

trasformazioni flessibili e adattive

massimizzare l'impatto positivo degli investimenti



Prossimità

uno spazio pubblico e accessibile 
● sicuro da occupare
● ripartizione equa dello spazio tra 

le varie forme di mobilità 
(pedonale, ciclistica, trasporto 
pubblico, automobilistica), 

● protezione elevata per gli utenti 
più deboli (diversamente abili, 
pedoni, ciclisti, ecc.). 

valorizzazione dei quartieri
consolidata tradizione cittadina
riequilibrio territoriale 

Le trasformazioni 
commercio e all’economia di vicinato, 
coesione sociale e presidio di sicurezza.

Torino ha ricevuto in eredità 
una struttura urbana solida 
e qualitativa

il nuovo P.R.G. dovrà 
accompagnare 
valorizzando lo spazio 
pubblico e incentivandone 
la qualificazione:

➔economia della prossimità

➔distretti urbani

➔progetto dello spazio pubblico

➔prossimità e trasporto 

Accessibilità fisica e 
sociale agli spazi della 
città e servizi diffusi 
come presidio

Spazio pubblico e 
accessibile a tutte e 
tutti, sicuro da 
occupare e nel quale 
sia possibile muoversi 
in sicurezza



Transizione ecologia

NON C’ERA 
NEGLI APPUNTI

Transizione ecologica

➔ ripensare gli spazi 
valorizzando la biodiversità e 
la multifunzionalità 

➔ valorizzare i sistemi naturali

➔ consumo di suolo zero

Elaborare strategie per 
ridurre il livello di 
emissioni e gestire 
l’impatto dei 
mutamenti climatici 



La mobilità urbana contemporanea è un 
ambito di fondamentale importanza per la 
crescita delle città e una delle 
principali sfide che la città europea 
deve affrontare. Un campo di altissima 
complessità, data la sempre maggiore 
densità e fluidità delle reti e dei 
flussi che attraversano la città. Una 
mobilità urbana più efficiente e 
sostenibile è tuttavia strettamente 
collegata alla crescita economica, alla 
riduzione dell’inquinamento ambientale, 
all’incremento della qualità della vita 
in tutte le aree del territorio comunale, 
al riequilibrio tra centro e periferia.
Rispetto a città europee di dimensioni 
analoghe, Torino sconta oggi un ritardo 
nello sviluppo di infrastrutture per la 
mobilità di massa, in particolare quelle 
su ferro, ovvero linee di metropolitana e 
di ferrovia urbana. A differenza del 
P.R.G. del 1995, che non teneva di fatto 
in considerazione la possibilità di 
dotarsi di un sistema di metropolitane 
(avvenuto invece nei successivi dieci 
anni), il nuovo P.R.G. dovrà prendere 
atto di una rete di Trasporto Pubblico 
Locale (T.P.L.) su ferro che includa le 
due linee di metropolitana e il Sistema 
Ferroviario Metropolitano (S.F.M.), 
prevedendo modalità efficaci di 
prolungamento degli assi esistenti e di 
connessione con gli altri servizi di 
T.P.L. al fine di servire la più alta 
percentuale di territorio comunale. 
Se le infrastrutture ragionano a scala 
territoriale, le dirompenti innovazioni 
tecnologiche degli anni più recenti hanno 
impresso un’accelerazione alle pratiche 
sociali contemporanee della mobilità. Il 
nuovo concetto di mobilità MAAS (Mobility 
As A Service) prevede l’integrazione di 
molteplici servizi di trasporto pubblici 
e privati in un unico servizio, 
accessibile via smartphone, grazie a una 
piattaforma con molteplici funzioni e un 
unico sistema di pagamento. Integrate 
all’interno del nuovo P.R.G., la MAAS e 
le pratiche ad esse connesse offrono una 
duplice occasione: muoversi in città in 
modo più sostenibile, grazie 
all’ibridazione dei differenti sistemi di 
trasporto, abbattendo quindi le emissioni 
di CO2 legate al traffico veicolare, e 
implementare i caratteri di prossimità 
che contraddistinguono il tessuto urbano 
di Torino.

Policentrismo e 
mobilità

Ibridare i differenti 
sistemi di trasporto 
e implementare i 
caratteri di 
prossimità che 
contraddistinguono 
il tessuto urbano di 
Torino

➔ grandi progetti per 
rigenerare la città

➔ mixitè funzionale

➔ cura e manutenzione della 
città

➔ città come sistema



Dal 1995 Torino è una città 
radicalmente cambiata: la città ha 
diversificato attivamente la sua 
economia, investendo energie e 
risorse sui settori delle 
tecnologie dell'informazione e 
delle comunicazione, delle energie 
rinnovabili, del design, 
dell'aerospaziale e declinando la 
produzione in forme sempre più 
avanzate e specializzate. La 
collaborazione tra enti, università 
e settore produttivo  torinese ha 
sviluppato un ecosistema 
dell’innovazione che ricongiunge 
ricerca e sviluppo, incubazione e 
accelerazione di nuove imprese, 
industria culturale e competenze 
trasversali. Il nuovo P.R.G. dovrà 
favorire il radicarsi di queste 
esperienze innovative nel sistema 
economico della città.
Il nuovo P.R.G. per primo dovrà 
accogliere il carattere innovativo 
della città, a partire dalla 
propria impostazione tecnica e 
metodologica. Uno dei patrimoni in 
termini di conoscenza della Città 
di Torino è già oggi la sua 
cartografia digitale, ricchezza che 
ha permesso di gestire in questi 
anni un Piano complesso, le sue 
attuazioni e le sue molte varianti.  
A partire da questo punto di forza, 
il nuovo P.R.G. dovrà accompagnare 
lo sviluppo della città promuovendo 
l’utilizzo di tecnologie 
specializzate per affrontare 
questioni legate alla società, 
all'ecologia, alla morfologia, da 
integrare e combinare con la prassi 
pianificatoria tradizionale. Uno 
dei passaggi chiave del nuovo 
P.R.G. sarà quello di accogliere la 
tecnologia dell’Urban Digital Twin, 
un “gemello digitale” per 
consentire analisi urbane più 
avanzate, simulazioni di 
trasformazione del territorio, 
facilitare l’accesso a informazioni 
georeferenziate da parte di 
professionisti e cittadini, 
implementare dati raccolti in tempi 
e modi differenti. 

Innovazione e 
sviluppo

Accogliere i 
carattere 
innovativi della 
città e ripensare 
il proprio 
approccio 
metodologico

➔ sviluppo dell’ecosistema legato 
all’innovazione 

➔residenzialità

➔mobilità

➔trattenere e consolidare talenti e 
imprese



Impatto sociale

Le sfide che la 
contemporaneità pone alla 
pianificazione urbana sono 
complesse, coinvolgono una 
moltitudine di attori 
diversi, richiedono un grande 
sforzo di analisi, producono 
forme di rigenerazione 
territoriale solo in parte 
prevedibili. Nel nuovo P.R.G. 
i parametri considerati, 
oltre che sostenere caratteri 
quantitativi, dovranno 
implementare una valutazione 
di variabili di contesto più 
ampie, includendo il 
contributo sociale di una 
trasformazione rispetto alla 
scala del quartiere, 
incorporando parametri e 
indicatori di qualità urbana 
e resilienza. 
Il nuovo P.R.G. dovrà 
implementare le potenzialità 
della metodologia di 
valutazione dell’impatto 
sociale che l’Amministrazione 
sta già oggi sviluppando, 
sempre più necessaria nel 
riportare con efficacia le 
trasformazioni urbane alla 
loro capacità rigenerativa, 
in grado di generare sviluppo 
sociale insieme a quello 
economico, di rigenerare il 
territorio accogliendo gli 
interessi della collettività 
rispetto a temi centrali per 
la qualità della vita quali 
la salute urbana, il welfare 
urbano, l’efficacia dello 
spazio pubblico nel sostenere 
le esigenze dei cittadini. 

Valorizzare le 
trasformazioni urbane 
capaci di generare 
sviluppo sociale ed 
economico, di rigenerare il 
territorio accogliendo gli 
interessi della collettività

➔ qualità degli insediamenti

➔ aree di sperimentazione

➔ impatto sociale come valore 
aggiunto alle trasformazioni



Opportunità

Il nuovo P.R.G. dovrà 
confrontarsi con le 
politiche 
dell’Amministrazione che 
ai diversi livelli 
affrontano la capacità 
della città di essere 
inclusiva e di offrire 
opportunità ai suoi 
cittadini, attuali e 
futuri.
La valorizzazione del 
patrimonio edilizio 
esistente e in corso di 
ristrutturazione e la 
realizzazione di nuovi 
edifici scolastici, 
grazie anche ai 
finanziamenti 
straordinari, garantisce 
il potenziamento del 
ruolo degli edifici 
scolastici nel tessuto 
dei quartieri che li 
ospitano, implementando 
la relazione con lo 
spazio pubblico e con la 
mobilità e quella con 
l’infrastruttura verde, e 
garantendo così 
l’integrazione sociale, 
etnica e religiosa. 
L’obiettivo è quello di 
ripensare agli edifici 
scolastici come 
contenitori flessibili di 
attività con cui dare 
forma alle comunità, 
spazi pubblici e presidi 
attivi, promuovendo una 
pianificazione sistemica 
del territorio e degli 
spazi ancora sotto 
utilizzati.
Il nuovo P.R.G. dovrà 
implementare anche le 
politiche di inclusività 
e di parità che 
l’Amministrazione porta 
avanti. La città, con i 
suoi spazi, è la 
rappresentazione concreta 
della società che ne 
costruisce i connotati: 
una città a misura di 
donna è una città che 
consente alla comunità di 
crescere meglio e in 
armonia, sviluppare 
modelli di crescita 
inclusivi favorendo 
l’imprenditoria, 
l’occupazione femminile e 
l’equilibrio di genere, 
una città più accogliente 
e fruibile da tutti.
Nella peculiarità di una 
città che si trova oggi 
con un numero di abitanti 
di molto inferiore a 
quanto previsto alla fine 
del secolo scorso e con 
un conseguente eccesso di 
stock di residenza, 
occorre che il nuovo 
P.R.G metta in campo 
strumenti e strategie per 
riallineare offerta e 
domanda: in questo senso 
è necessario promuovere 
politiche sulla casa che 
incontrino i bisogni 
mutati e oggi non 
soddisfatti di abitare e 
costruiscano le ragioni 
per rimanere a vivere in 
città. In particolare, 
Torino è interessata da 
un costante consistente 
aumento della popolazione 
universitaria, che ha 
superato oggi le 115.000 
unità, di cui oltre 
40.000 provengono da 
fuori regione o 
dall’estero. Il nuovo 
P.R.G. dovrà lavorare 
sulle potenzialità 
espresse dal sistema 
universitario cittadino 
per costruire un sistema 
residenziale – pubblico e 
privato – adeguato agli 
studenti e ai giovani 
lavoratori, intercettando 
l'enorme bacino di 
studenti fuori sede che 
già ha scelto Torino per 
la sua formazione e 
costruire le condizioni 
perché possano rimanere 
in città. 

➔ nuovi servizi per una nuova 
domanda di città

➔ luoghi educativi come 
attivatori di un ecosistema

➔ spazio pubblico collettivo 
e democratico

➔ suolo come sostegno alle 
pratiche sociali

Sviluppare la capacità 
della città di essere 
inclusiva e di offrire 
opportunità ai suoi 
cittadini, attuali e futuri



Interconnessionii

Negli ultimi vent’anni, 
insieme alle 
trasformazioni urbane che 
hanno modificato alcuni 
importanti luoghi della 
città, Torino ha trovato 
nelle politiche culturali 
un'importante occasione 
di rilancio: Torino è 
oggi una meta attrattiva 
per turisti, per giovani 
studenti, per 
professionisti di diversi 
campi. In quest’ottica, 
il nuovo P.R.G. dovrà 
riconoscere e promuovere 
il valore pubblico e 
sociale della cultura – 
nelle forme varie e 
diversificate in cui si 
esprime – quale veicolo 
di benessere individuale, 
collettivo e di 
inclusione sociale. 
Il nuovo P.R.G. dovrà 
quindi consentire alla 
città di rafforzare la 
propria posizione nel 
contesto europeo quale 
città capace di attrarre 
persone di diversa 
provenienza, coltivare i 
talenti, proteggere i 
diritti e facilitare 
l'integrazione di "nuovi" 
cittadini in una comunità 
diversificata e 
inclusiva. 

Riconoscere e 
promuovere il valore 
pubblico e sociale della 
cultura e degli eventi quali 
veicoli di benessere 
individuale, collettivo e di 
inclusione sociale

➔ connessione e connettività

➔ spazi per sperimentare e 
co-creare

➔ investimento nella ricettività

➔ rinnovamento degli impianti



Metropolitana

Il P.R.G. affronta, per sua 
natura giuridica, il suolo 
del territorio comunale. Di 
fronte a un sistema 
territoriale ed economico 
sempre più interrelato e al 
consolidarsi di relazioni 
metropolitane sempre più 
dense, questo rappresenta 
innegabilmente uno dei suoi 
principali limiti. Il Piano 
dovrà affrontare la crescita 
e il governo della Torino 
Metropolitana, pur nei limiti 
del proprio ruolo all’interno 
del sistema pianificatorio e 
regolatorio. Dovrà farlo 
relazionandosi con gli 
strumenti sovraordinati (il 
Piano Territoriale Regionale 
P.T.R., il Piano 
Paesaggistico Regionale 
P.P.R, il Piano Territoriale 
di Coordinamento P.C.T.2, il 
Piano Territoriale Generale 
Metropolitano P.T.G.M.), 
superando la naturale 
frammentazione territoriale 
amministrativa, incentivando 
la cooperazione tra gli 
attori e gli enti della prima 
e seconda cintura e 
riconoscendo le figure urbane 
e territoriali che possono 
consolidare i legami, in 
particolare con i comuni 
della prima e della seconda 
cintura.

Superare la 
frammentazione 
territoriale 
amministrativa, 
incentivando la 
cooperazione tra enti 
e attori del territorio

➔ mobilità e interscambi

➔ costruire e coordinare 
processi

➔ informazione e 
formazione

➔ dimensione metropolitana
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